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Parte a Rio de Janeiro la prima corsa del mondiale di F. 1 

A Rosberg la «pole positìon » 

De Cesaris squalificato non corre 
A fianco del pilota finlandese ci sarà Prost - L'italiano non si è fermato al controllo del peso 
Respinto il ricorso dell'Alfa - Quella italiana è la nazionale numericamente più forte - Il «team» Ferrari 

RIO DE JANEIRO — Il finlandese Keke Rosberg. su Williams. 
partirà oggi in primo posizione nel Gran Premio del Brasile. 
prima prova mondiale del campionato mondiale di Formula uno. 
Ha conquistato la «pole position» nella seconda ed ultima gior
nata di prove ufficiali, svoltasi ieri, con una temperatura che ha 
raggiunto i 43 gradi all'ombra ed i 54 sulla pista. Il suo tempo in 
prova è stato di V34"526 (191.604 di media). A fianco di 
Rosberg partirà il francese Alain Prost. con la Renault. L'italiano 
Andrea De Cesaris, su Alfa Romeo, che nelle prove non ufficiali 
aveva fatto registrare il miglior tempo, è stato clamorosamente 
squalificato ieri, per non essersi fermato per il controllo del peso 
prima di rientrare al box. «Mi avevano pesato proprio il giro 
prima — ha detto il pilota — e stavo rientrando per problemi. 
senza peraltro aver provato. Non credevo di dovermi fermare di 
nuovo». L'Alfa Romeo ha presentato ricorso, ma è stato respin
to. La decisione ha consentito il rientro in corsa al cileno Eliseo 
Salazar, il primo dei piloti non qualificati. Ecco lo schieramento 
di partenza: 1' FILA: Keke Rosberg. Williams; Alain Prost. Re
nault; 2* FILA: Patrick Tambay. Ferrari: Nelson Piquet. Brabham; 
3* FILA: Derek Warwick. Toleman; René Arnoux. Ferrari; 4 ' 
FILA: Riccardo Patrese. Brabham; Eddie Cheever. Renault; 5' 
FILA: Niki Lauda. McLaren; Mauro Baldi, Alfa Romeo; 6* FILA: 
Michele Alboreto. Tyrrell; Jean Pierre Jarier. Ligier; 7* FILA: Elio 
De Angelis. Lotus; Roberto Guerrero, Theodore; 8' FILA: Bruno 
Giacomelli, Toleman: 9* FILA: John Watson. McLaren; Raul Boe-
sel, Ligier: 10* FILA: Jacques Laffitte, Williams; Johnny Cecotto. 
Theodore; 11* FILA: Marc Surer, Arrows: Danny Sullivan. Tyr
rell; 12* FILA: Nigel Mansell, Lotus; Chico Serra. Arrows; 13' 
FILA: Corrado Fabi, Osella; Manfred Winkelhock. ATS; Eliseo 
Salazar, March. 

Premio Campidoglio a Vallelunga 
Con il Gran Premio Campidoglio, giunto all'ottava edizione, 

l'autodromo romano di Vallelunga riapre la stagione automobili
stica internazionale dando il via al Campionato europeo di For
mula Tre. In calendario ci sono altri appuntamenti di prestigio: 
«500 km. euroturismon e il G.P. Roma di Formula Due. 

La partenza della prima batteria di F.3 sarà data alle 12 e 
mezz'ora dopo quella della seconda batteria (entrambe su 15 
giri), mentre il via della finale (30 giri) è previsto per le 16.30. 

Pronti, via. Alle 17.25 italia
ne (in TV sulla Rete 2), 26 pilo-
ti attenderanno il .verde» sul 
circuito Jacarepaguà di Rio de 
Janeiro per liberare finalmente 
la potenza dei loro bolidi. Par-
tira così il mondiale di Formula 
uno dopo cinque mesi di letar
go. E quando si accende quel 
«verde», dice Lauda, finiscono 
tutte le polemiche. 

Diminuiti gli inglesi, numeri
camente stazionari i francesi, 
abbiamo noi la più folta «nazio-
naie, in pista: otto italiani su 28 
piloti. «Solo questione di spon-
sors» sostiene Jean Marie Bale
stre, presidente della Fisa, il 
fiotere sportivo dell'automobi-
ismo. In parte è anche vero. 

Però non dimentichiamo che 
Patrese, De Angeli e De Cesaris 
sono stati campioni di kart; che 
Giacomelli e Fabi hanno vinto 
l'europeo di Formula due; che 
Alboreto, Baldi e Ghinzani 
hanno trionfato in Formula tre. 
Non solo: Patrese a Montecar
lo, De Angelis a Zeltweg e Albo
reto a Las Vegas hanno già vin
to anche in Formula uno. Il 
«circoi parla italiano anche per
ché abbiamo in pista il team 
più prestigioso, la Ferrari, ac
compagnata dall'EuroAlfa e 
dalla Osella. 
FERRARI — Le vetture che 
partono a Rio sono quelle dello 
scorso anno modificate secondo 
i regolamenti, cioè con il fondo 
piatto e alcune novità aerodi
namiche. Non hanno brillato 
nelle prove invernali e, a dette 
dei piloti, sono penalizzate dal
le gomme non radiali. Enzo 
Ferrari, comunque, sta prepa
rando la riscossa con una nuova 
macchina che verrà presentata 
a maggio. 

Il polacco Lang conserva la maglia di leader 

Tirreno-Adriatico: 
Bontempi «brucia 
allo sprint Saronni 

» 

Nostro servizio 
LAGO DI VICO — Guido Bon
tempi è in testa ai duecento 
metri e Saronni non passa, Sa
ronni è battuto da) bresciano 
sulle sponde del Lago di Vico, 
in aperta campagna, dove si ar
riva per scopi chiaramente 
pubblicitari, per intascare 
quattrini, e pazienza se ci fosse
ro almeno una sala stampa e un 
telefono, qualcosa per poter la
vorare. Usciamo dalla ressa a 
fatica e col sorriso del polacco 
Lang che conserva la maglia di 
•leader», che ha ben controllato 
le mosse dei rivali e che ringra
zia Francesco Moser. «La colla
borazione del mio capitano è 
stata preziosa, il suo aiuto e i 
suoi consigli mi hanno permes
so di sventare gli attacchi degli 
spagnoli e degli olandesi», dice 
Lang con modestia persino ec
cessiva. È una situazione prov
visoria, Knetemann pensa di 
annullare il breve distacco in 
classifica (4"). altri potrebbero 
emergere in vari modi e comun
que quella di ieri per Lang è 
stata una giornata positiva, una 
bella pagina della sua giovane 
carriera professionistica. 

La prima tappa era comin
ciata con un'andatura lentissi
ma. appena trenta chilometri 
nella prima ora di gara, per in
tenderò. Bisogna aggiungere 
che nel plotone c'erano fermen
ti di altra specie, contestazioni 
nei riguardi dell'organizzazione 
come vi abbiamo già riferito, 
proteste per una Tirreno-A
driatico che dopo un prologo 
contrario ai regolamenti perché 
più lungo del consentito an
nuncia in chiusura la cronome
tro spezzagambe di San Bene
detto del Tronto: a distanza di 
due giorni la Milano-Sanremo, 
come sapete, ma col vergognoso 
benestare della Commissione 
tecnica, il signor Mealli igaora 
il tutto: «Chissà se questo pa
tron pagherà rammenda che 
noi proporremo in una prossi
ma riunione», aveva osservato 
in mattinata Wladimiro Paniz-
za, e come fatto di costume v>-

§lio riferire anche un giudizio 
i Hinault che dando un'oc

chiata a un paio di giornali 
sportivi si era così confidato col 
vostro cronista: «Perché il no
me dì Lang appare in piccolo, 
perché si da maggior risalto egli 
sconfitti? Non e serio. Io mi so
no congratulato col vincitore 
della crono di Santa Severa. È 
•tato bravissimo—*. 

Già il brutto vizio, la cattiva 
abitudine di titolare ad ogni co
ste sui «big», la malattia del di
vismo, e tornando alla corsa 
dobbiamo attraversare Viter
bo, dobbiamo superare il cartel
lo di metà percorso per regista-
re il primo tentativo. L'azione è 
siglata da Chosaz e quando un 
drappello comandato da Lang 
butta acqua su questo fuoche-
rello, ecco in avanscoperta Lo
pez Cerron, Marino Lejarreta e 
Da Silva. Si profila l'altura di 

Poggio Nibbio, si va a quota 
851 con citazioni per Hinault, 
Panizza e Argentin che solleci
tano il gruppo, che bloccano 
due dei tre attaccanti, e giunti 
in vetta con un margine ai cin
quantadue secondi, anche Le
jarreta deve arrendersi al vole
re degli inseguitori. Poi i movi
menti di Vandi, Beccia e Peri
to. ventidue secondi di margine 
e stop, e infine il girotondo del 
Lago di Vico, una conclusione 
senza sorprese poiché invano 
cercano di squagliarsela Corti, 
Battaglin. Bombini e Piovani, 
BortoTotto, ancora Battaglin: in 
questi allunghi c'è sempre 1* 
ombra di Lang e in ultima ana

lisi Bontempi precede d'un sof
fio Saronni, un po' stretto verso 
le transenne, un po' chiuso nel
la rimonta. 

E oggi? Per oggi è in pro
gramma un viaggio di 220 chi
lometri che da Otte ci porterà a 
Monte San Pietrangeli, un 
tracciato col Passo del Fornaci 
nella parte centrale e una se
quenza di su e giù nelle fasi 
conclusive, cinque collinette, 
cinque ciliegine da cogliere per 
evitare una volata con troppi 
contendenti. Qualcuno uscirà 
dalle pieghe del plotone? È 
probabile e Lang dovrà essere 
svelto per resistere. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 

1) Guido Bontempi (Inoxpran) 
km 193 i l 5 h 1 8 ' D " : 2) Saron
ni (Del Tongo Colnago): 3) 
Mufter (Magniflex): 4) Moser 
(Gis Gelati Campagnolo): S) 
Fernandez IGemaaz Cusìn); 6 
Pirard; 7) Hinault; 8) Chioccio
li; 9) Lemond; 10) Seiz. 

Classifica generale 

1) Czestaw Lang (Poi) in S 
ore 28 '48" ; 2) Cerri Knete
mann (Ola) a 4 " ; 3) Roberto 
Visentin! a 8" : 4) Bontempi a 
12" : 5) Giuseppe Saronni a 
13": 6) Torelli a 15" ; 7) Patito 
a 2 0 " : 8) Hinault (Fra) a 2 2 " ; 
9) Prim (Sve) a 2 2 " . 

Non c'è la protesta 
dei giocatori, oggi 

sentenza sui play-off 
Basket 

Cominceranno all'orario sta
bilito — vale a dire alle 17.30 — 
le partite dell'ultima giornata 
del campionato di basket- L'as
sociazione dei giocatori — la 
«GIBA» — ha deciso di non ri
tardare di quindici minuti l'ini
zio delle partite dopo aver rice
vuto assicurazioni dalla Fede
razione che nelle prossime set
timane ri sarà una riunione con 
giocatori e Lega per discutere i 
problemi sollevati dalla stessa 
GIBA. La schiarita si è avuta 
ieri nella tarda mattinata dopo 
giorni di febbrili consultazioni 
— ma anche di pesanti pressio
ni — per evitare la protesta. 
Già venerdì scorso la FIP ri
chiamava gli arbitri al rispetto 
dell'articolo del regolamento 
sulla mancata presentazione di 
una o di tutte e due le squadre; 
sembra, tuttavia, che in un ana
logo messaggio indirizzato alle 
società e a firma Luciano Ac
ciari, presidente della Lega, ve
nissero sottolineate le possibili 
conseguenze se la protesta fos
se stata attuata. Un richiamo, 
fanno notare all'associazione 
giocatori, dal tenore quasi «ter
roristico» alla pari delle voci su 
presunte spaccature tra gli a-
tleti. Qualche società inoltre 
pare che abbia minacciato ri
torsioni e multe contro i gioca

tori Poi è prevalso il buon sen
so e due comunicati — della 
GIBA e della presidenza della 
FIP — hanno sancito la tregua. 
Ma l'associazione, per bocca 
del suo segretario, l'avvocato 
Bertani, è decisa a non «abbas
sare la guardia» sulle rivendica
zioni che riguardano questioni 
previdenziali, tra cui anche 1' 
indennità di fine lavoro, l'assi
stenza. il vincolo e la sicurezza 
degli impianti. Ed è sconcer
tante che soltanto per riunirei 
attorno ad un tavolo i giocatori 
siano stati costretti a minaccia
re clamorosi gesti nella fase de
cisiva dt". campionato. Oggi in
fatti conosceremo lo schiera
mento definitivo dei play off 
(sono interessate alle prime 
piazze Bilty, Bancoroma, Sca-
volini, Sinudyne, Ford, Bario
ni; la Cagna è matematicamen
te settima, mentre per l'ottavo 
posto utile favorita è la S. Be
nedetto insidiata però da Ci-
dneo e Peroni); anche per la re
trocessione si attende un ulti
mo verdetto. Binova, Lebole e 
tane Sole sono già in A2; la 
Carcera sembra destinata a se
guirle ma Honky e Bic non sono 
al sicuro. Nei play-off tono en
trate già due squadre di A2 — 
Sav e Indesit — mentre Seleco, 
Bartolini e Brillante sapranno 
oggi la loro sorte. 

Gianni Cerasuoto 

F.UKOALFA — Il nome com
prende quello dell'Euroracing 
di Pavanello, un costruttore di 
Formula 3, e dell'Alfa Romeo. 
L'industria automobilistica ita
liana fornirà i turbo 8 cilindri. 
Buone le prestazioni nelle pro
ve sul circuito di Rio. 
OSELLA — Vettura mediocre 
trainata dal Cosworth. Monte
rà in seguito il 12 cilindri Alfa 
Romeo. L'ambizione del team 
torinese è partecipare alle cor
se. Vincere è impossibile. 
PATRESE — E nato a Padova 
29 anni fa ed è il pilota che ha 
maggiore esperienza in Formu
la 1. Se la Brabham è da titolo 
mondiale. Patrese può vincerlo. 
DE ANGELIS — Figlio di un 
palazzinaro romano. 25 anni, 
na fra le mani una vettura po
tente, ma che presenta molte 
incognite. Guida, infatti, una 
Lotus rivoluzionaria che monta 
il turbo Renault e le gomme Pi
relli. 

GIACOMELLI — Figlio di un 
muratore bresciano, ha fatto la 
gavetta in Inghilterra. Licen
ziato dall'Alfa Romeo, guida 
una Toleman turbo. Previsioni: 
vincere un Gran Premio a 32 
anni. 
DE CESARIS — Romano. 23 
anni, pilota veloce, ma troppo 
focoso. Se l'EuroAlfa è compe
titiva, lo vedremo spesso in zo
na punti e sul podio. 
GHINZANI — Con i suoi 32 
anni, qualche mese in più di 
Giacomelli, è il .vecchio» della 
«nazionale» italiana. Ha già cor
so con l'Osella a Zolder due an
ni fa. Pochissime speranze di 
vincere. 
ALBORETO — Milanese, 26 
anni, il pezzo più pregiato della 
F.l e tferrarista», molto proba

bilmente, dal prossimo anno. 
Freddo, audace, preciso, ha so
lo la sfortuna di a\ ere fra le ma
ni una Tyrrell poco competiti
va. 
FABI — Esordiente, 22 anni, il 

f>iù giovane della squadra ita-
iana. Anche lui, con l'Osella, 

ha poche speranze da giocare. 

Sergio Cuti 

Giochi di Algeri: 
assolto il CONI 

ROMA — La prima sezione della 
Corte d'Appello di Roma, «ricono
scendo che nessuno dei fatti adde
bitati sussisteva» in merito a pre
sunte irregolarità avvenute in occa
sione della partecipazione ai Giochi 
del Mediterraneo di Algeri 1975 e 
alla costituzione del fondo di previ
denza del personale, ha assolto con 
formula piena i componenti della 
giunta esecutiva del CONI, in carica 
dal 1972 al 1976: Vittore Catella. 
Beppe Croce. Artemio Franchi. 
Gianni Mariggi. Primo Nebtolo. A-
driano Rodoni. Omero Vaghi e ri se
gretario generale Mario Pescante. 

Coe «mondiale» 
indoor negli 800 

COSFORD — Sebastian Coe 
ha stabilito il primato mondia
le «indoor» degli 800 m. nel cor
so di Gran Bretagna-USA. L'a 
tleta britannico ha corso la di
stanza in l'44"91. Il limite pre
cedente, l'46"00, era stato sta
bilito dallo stesso Coe nel 1981. 

San Siro mia (o mio?), men
tre scrivo mi sta nascendo la 
seconda figlia, ho paura e gioia 
per la mia compagna, sto con 
l'orecchio di là, aspetto perché 
di più non posso fare. Volevo 
scrivere grandi cose del Gran 
Premio d'Europa, parlare del 
trotto che amo sopra ogni 
sport, ma mi accorgo di pensa
re solo a padri e madri. Avrei 
voluto dirti che sei stato la mia 
infanzia e conosco i tuoi odori, 
avrei voluto ricordare che mer
coledì ricomincia il galoppo e 
noi •trottisti; una minoranza, 
ce ne andremo in esilio per la
sciare spazio a gare più appa
riscenti, più facili da amare, a 
schemi di corse così sempre u-
guati, a monotonie e broccaggi-
ni dall'allevamento giustifi
cate solo da chi non sa, dai su
perficiali, dai facili esteti e da 
donne e bambini che non sai 
dove portare la domenica. Il 
galoppatore è Roma, Venezia, 
Firenze in centro. Il galoppa
tore è Delon, Ornella Muti, 
Jean Sarei Noi del trotto testa 
e intuito, fantasia di costruzio
ne umana, siamo Milano nelle 
strade che il Touring non ri
porta, Torino verso mezzanot
te fra i pochi rimasti svegli, 
siamo Siracusa, dove lo splen
dore te lo devi cercare, non A-
grigento dove è così facile apri
re la bocca e dire *ooh'. Noi 
siamo Jeanne Moreau, Simone 
Signoret, Salvo Rondone. 

Da mercoledì torneranno i 
galoppatori, che in Italia fan
no schifo per tradizione da do
po Tesio; torneranno i puntini 
invisibili nel binocolo; torne
ranno piccoli fantini per picco-
le corse, per piccoli ospiti stra
nieri, per piccole genealogie 
confuse e perdute e insignifi
canti, per piccole intelligenze 
(però abbiamo un Jokey lus
suoso), per piccoli proprietari 
con grandi macchine, per pic
cole telecronache con grande 
chiasso, proprio come a Sanre
mo. Il galoppo così com'è in I-
talia è uno sport inutile, so
vraccarico; una pagliacciata 
che vive di millantato credito e 
frega la fantasia popolare: è un 
comico di terz'ordine che fa 

Oggi a San Siro si corre r «Europa» 

Elegia del trotto 
nel giorno 

del Gran Premio 
Ippica 

cassetta, un cantante che 
sfrutta le corde più facili del 
sentimento. Non c'è nessun 
merito, non propone nessuna 
estetica 'andare al galoppo», 
bisogna saperci andare e bene, 
splendidamente bene per me
ritare. L'istinto del cavallo è 
galoppare come dell'uomo è 
pensare? Ma c'è Einstein e c'è 
il ragionier Rossi. Non posso a-
mare uno sport solo perché mi 
propone cavalli che galoppano 
come il ragionier Rossi pensa. 
Andranno bene ai giocatori (a 
quelli va bene tutto), non a chi 
ama i cavalli. 

Andate a vedere il trotto: 
andateci a San Siro, a Bolo
gna, a TOT di Valle, ad Agnano, 
al Sesana, ovunque. Il trotto è 
un'allegoria della vita, una del
le più grandi. Certo, non piace 
ai bambini che hanno gli eroi 
dei cartoni animati più simili 
al galoppo di oggi in Italia, ma 
nel trotto esiste una melodia, 
un passo metrico (l'ho classifi
cato come un giambo), un tem
po di scelta; una testa di gui
datore e cavallo, uno stare in
sieme giorni, attimi, allena
menti e memorie, una precisio
ne di tempi, scatti, sfide, stra
tegie, paure, confronti conti
nui, improvvisazioni che nes
sun altro sport ha. Il trotto è 
intelligenza, è conquista: in 
questo assomiglia all'uomo. I 
passaggi fra gli anteriori e i po
steriori, la testa atta, il fiato 
che può mancare da un mo-

4^ 
mento all'altro, la voglia di ar
rivare, lo scarno della rottura, 
il desiderio di superare il pa
dre, lo schema di corsa che con
ta ad ogni metro e non solo in 
quella illimitata dirittura fina
le dei galoppisti; it trottatore 
col suo driver si costruisce la 
vita, non ha dalla sua solo na
tiche forti ereditate dai padri. 
E non è 'bello' da vedersi, non 
è un'idea fatta populista ad 
uso e consumo dei superficiali, 
dei gonzi, dei mediocri. Ha l'i
stinto di andare, vuole vivere 
essere e reagire con poche a-
mate persone, sorride, come 
possono sorridere i cavalli più 
tutti i galoppatori anonimi che 
siete abituati a classificare ca
valli solo perché pedalano, co
me noi pensiamo, soffriamo ed 
amiamo perchè siamo uomini. 

Basta, oggi c'è V'Europa*: è 
un gran premio. Andateci, por
tateci i figli, le mogli, tentate 
di capirlo. Andateci perché sa
rà uno spettacolo memorabile, 
uno di quelli del cuore in cui 
tiferete per il «mio» Belmez 
(che ha vinto il premio intito
lato a mio padre), o per Blim o 
per chiunque altro. Ma anda
teci soprattutto per vedere co
me un sogno e un amore possa
no diventare intelligenza: co
me un uomo abbia un attimo, e 
solo quello, per capire se il ca
vallo vuole andare via; andate
ci perchè è anche ora di capire 
che questa sport di passioni e 
sacrifici risponde all'intelli

genza illuminista di chi guida 
e alla voglia di battere caso, de
stino e ingiustizia del cavallo. 

Di là la mia compagna ha 
doglie progressive. Sapete, nel 
gran premio sono tutti paren
ti; ma non lo sanno. I nonni 
non avrebbero mai sospettato, 
figurarsi i bisnonni: a parte 
che per un buon terzo discen
dono tutti da Axworthy, ci so
no poi italiani imparentati con 
francesi per via di Kairos, Une 
de Mai, nonno di Roquepine, 
eccetera. Bertuz poi ha la stes
sa linea di questa fenomenale 
Evita Broline (Star's Pride), 
Bion di Jesolo pure. Noi uomi
ni abbiamo generazioni più 
lunghe, ci fregano i geni e gli 
anni, di loro;di quasi tutti toro 
invece ho visto i padri, le ma
dri. Belmez ha lo stesso papà 
di Gendarme (mica poco) e suo 
nonno è papà di Demon Ren-
vaeh. Blim sale coi nonni fino a 
Torncse, a Oriolo (e chi ha o-
recchie da intendere intenda), 
Bangic Bi va su su fino a Prin-
ce Hall, cioè il trisavolo dei più 
grandi vincitori di Uambleto-
nian (la più grande corsa ame
ricana). 

Così mischiati si guarderan
no al volo: non si riconosceran
no; non sapranno mai di essere 
fratelli o cugini o comunque 
tanto vicini di sangue. 

Scrivo a sprazzi perché fra 
poco porto la Daria al San Car
lo. Sogno che vinca Belmez, lo 
confesso, e non ho paura. I 
francesi da un po' di anni, 
chissà perché, hanno cavalli 
che per un graffio all'ultimo 
momento non ci fanno il piace
re. Mandano scorfanetti me
diocri per portare via qualcosa, 
con la supponenza che la rivo
luzione non è bastata a toglier
gli. Evita Broline è bella, è for
te, assomiglia poco a Nevele 
Pride (it padre, record del 
mondo) ma è piccola, forte e 
dolce. Io tifo Belmez e dico Bel
mez, perché abbiamo un alle
vamento bistrattato, sottova
lutato, povero ma bello. E poi 
sta per cominciare il galoppo, e 
almeno un'ultima soddisfazio
ne la voglio avere. 

Roberto Vecchioni 

PAM vma SUBITO 
BUUKUHH 2000 U 

£ 1300 SUPERPRiMI IMMEDIATI 
In occasione della Festa del Papà, regala a papà una botti
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera; vi troverà unita una 
cartolina che gli darà diritto a partecipare ai due 
concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato. 
Papà Fortunato. 
Con il primo tagliando 
saprà subito se 
ha vinto una delle ^ 
12 Lancia HPE 
2000 Iniezione 
Elettronica, me
tallizzate. 

Con il secondo tagliando, invece, papà può vincere uno dei 
1300 superpremi immediati (3 videoregistratori Sony. 10 

Ciao della Piaggio. 500 orologi 
Laurens, 787 borse Lilla & Lilla). 

Per tentare la fortuna basta 
cancellare il cuore 

della margherita. 
Le modalità detta
gliate sono stampa-

c te sulla cartolina. 
Auguri da Vec
chia Romagna! 


